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 3. A seguito dell’applicazione dei commi 1 e 2, con la medesima decorrenza indicata al comma 2, il nuovo valore a regime annuo lordo 
per tredici mensilità dello stipendio tabellare dei dirigenti di cui al comma 1, è rideterminato in euro 45.260,77. 

  4. A decorrere dal 1° gennaio 2018, la retribuzione di posizione minima unificata prevista dagli articoli 5 e 6 del CCNL del 6 maggio 2010 
per l’Area III, con riferimento alla sola dirigenza di cui alla presente sezione, è rideterminata nei valori di cui alla seguente tabella:  

  

 

Nuovi valori di retribuzione di posizione minima unificata
Valori in Euro annui lordi per 13 mensilità

Dir. ruolo Prof./Tec. Dir. ruolo Amm.

Incarico di direzione di struttura complessa1 17.256,44 16.715,13

Incarico di direzione di struttura semplice, anche a 
valenza dipartimentale o distrettuale2 8.004,86 8.127,81

Incarico di natura professionale anche di alta 
specializzazione, di consulenza, di studio e ricerca, 
ispettivo, di verifica e di controllo3

4.560,92 4.771,94

Incarico di natura professionale conferibile ai dirigenti 
con meno di cinque anni di attività4 682,90 757,22

1 Art. 27 c. 1, lett. a del CCNL dell'8/6/2000 come modificato dall'art. 4 CCNL 6/5/2010
2 Art. 27 c. 1, lett. b del CCNL dell'8/6/2000 come modificato dall'art. 4 CCNL 6/5/2010
3 Art. 27 c. 1, lett. c del CCNL dell'8/6/2000 come modificato dall'art. 4 CCNL 6/5/2010
4 Art. 27 c. 1, lett. d del CCNL dell'8/6/2000 come modificato dall'art. 4 CCNL 6/5/2010

Retribuzione di posizione minima unificata
dal 1° gennaio 2018Tipologie di incarico

  

 Art. 88. 
  Effetti dei nuovi trattamenti economici  

 1. Nei confronti del personale cessato dal servizio con diritto a pensione nel periodo di vigenza del presente contratto, gli incrementi di cui 
all’art. 87 hanno effetto integralmente, alle decorrenze e negli importi previsti, ai fini della determinazione del trattamento di quiescenza. Agli effetti 
del trattamento di fine rapporto, dell’indennità premio di fine servizio o di trattamenti equipollenti comunque denominati, dell’indennità sostitutiva 
del preavviso, nonché di quella prevista dall’art. 2122 del codice civile, si considerano solo gli scaglionamenti maturati alla data di cessazione del 
rapporto. 

 Art. 89. 
  Nuova disciplina della retribuzione di posizione  

 1. Ad ogni dirigente di cui alla presente sezione è riconosciuta, con la decorrenza indicata al comma 3, una retribuzione di posizione corre-
lata a ciascuna delle tipologie d’incarico di cui all’art. 70. Essa è fissa e ricorrente ed è corrisposta, con oneri a carico del fondo di cui all’art. 90, 
per tredici mensilità. 

 2. La retribuzione di posizione di cui al comma 1 si compone di una parte fissa - coincidente con il suo valore minimo - e di una parte va-
riabile, che insieme rappresentano il valore complessivo d’incarico. 

  3. A decorrere dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di sottoscrizione della presente ipotesi, i valori annui lordi complessivi per tredici 
mensilità della retribuzione di posizione parte fissa sono ridefiniti come indicato nella seguente tabella:  

  

 

Nuovi valori di retribuzione di posizione fissa
Valori in Euro annui per 13 mensilita' 

Retribuzione di 
posizione fissa

Dirigenti PTA

Incarico di direzione di struttura complessa 18.000,00

Incarico di direzione di struttura semplice, anche a valenza 
dipartimentale o distrettuale

11.500,00

Nuove tipologie di incarico

Incarico di natura professionale anche di alta 
specializzazione, di consulenza, di studio e ricerca, 
ispettivo, di verifica e di controllo

5.500,00

  
 4. I valori di retribuzione di posizione parte fissa di cui al citato comma 3 assorbono e ricomprendono, i valori in godimento, da parte di cia-

scun titolare di incarico, della retribuzione minima contrattuale unificata di cui all’art. 87, comma 4 e della differenza sui minimi, le quali pertanto, 
con la medesima decorrenza di cui al comma 3, cessano di essere corrisposte. 


